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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della                                                                                                                             

collettività e dei territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza 

strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica 

alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i 

risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 

e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

dei bilanci di previsione,   entro   30   giorni   dalla data ultima di approvazione  dei bilanci di 

PREMESSA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
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previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo   3,   comma   1,   lettera   c),   n.   3),   per   la   mappatura   dei   processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2024- 2026, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 

27/03/2024 ed il bilancio di previsione finanziario 2024-2026 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 12 del 27/03/2024. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

*** *** *** 

ADESIONE ALL’UNIONE DI COMUNI VALMARECCHIA E TRASFERIMENTO 

DI ATTI E FUNZIONI   
 

Con deliberazione di C.C. n. 23 del 21/11/2013 il Comune di Maiolo ha aderito all’Unione di Comuni 
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Valmarecchia approvando lo Statuto e l’atto costitutivo. 

Sono state trasferite all’Unione, con i rispettivi atti, le funzioni di seguito elencati, per i quali si è approvato 

il relativo schema di convenzione: 

- Convenzione gestione  associata della Centrale Unica di Committenza (delib. C.C. n. 11 del 30/04/2013); 

- Convenzione gestione associata funzione Informatica (delib. di C.C. n. 6 del 26/03/2014); 

- Convenzione gestione associata della funzione Ufficio del Personale (delib. di C.C. n. 7 del 26/03/2014); 

-Convenzione gestione associata della funzione di Protezione Civile (delib. di C.C. n. 9 del 26/03/2014);  

- Convenzione gestione associata della funzione Servizi Sociali (delib. di C.C. n. 10 del 26/03/2014); 

- Convenzione gestione associata del SUAP (delib. di C.C. n. 11 del 26/03/2014); 

- Convenzione gestione associata dell’Ufficio Statistica (delib. di C.C. n. 5 del 24/04/2015). 

 

 

 

 
 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Amministrazione:  Comune di Maiolo   

Indirizzo    Via Capoluogo n. 2  

Codice fiscale/Partita IVA: 00364720417 
 

Rappresentante legale:  Marcello Fattori  

Numero dipendenti in servizio al 31 dicembre anno precedente:  6  

Telefono: 0541/920012-920759   

Sito internet:  www.comune.maiolo.rn.it  

E-mail: protocollo.comunemaiolo.it 

PEC: protocollo@pec.comunemaiolo.it 
 

1.1 Analisi del contesto interno ed esterno  
 

Per ciò che concerne l’analisi di contesto interno ed esterno ci si riporta alle indicazioni espresse nella 

Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 10 del 27/03/2024, da intendersi, ivi, per integralmente richiamata.  

 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 



Pag. 6 a 49  

1.2.1 Organigramma dell’Ente 
 

STRUTTURA POLITICA 

 

Con le elezioni del 26.05.2019 è stato proclamato eletto Sindaco il  Sig. Fattori Marcello. 
La Giunta Comunale, nominata con provvedimento del Sindaco, è composta da n. 2 Assessori. 
Il Consiglio Comunale è oggi composto da n. 11 consiglieri. 
 

 

STRUTTURA AMMINISTRATIVA ALLA DATA DEL 01/04/2024 
Le funzioni di Segretario Comunale sono svolte con reggenza a scavalco in attesa della nomina di un 
nuovo Segretario Comunale previsto nella Convenzione stipulata tra i Comuni di San Leo (capo 
convenzione), Montecopiolo e Maiolo. 
 
 

SCHEMA DELL’ASSETTO ORGANIZZATIVO ALLA DATA DEL 01/04/2024 
 

 
AMBITI ORGANIZZATIVI 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

 TEMPO PIENO  PART-TIME 

SERVIZI TECNICI E TUTELA 
DEL TERRITORIO 

FUNZIONARIO e E.Q. 1 === 

SERVIZI TECNICI E TUTELA 
DEL TERRITORIO 

OPERATORE 
ESPERTO 2 === 

GESTIONE AMMINISTRATIVA FUNZIONARIO e E.Q. 1 === 

GESTIONE AMMINISTRATIVA 
ISTRUTTORE 

AMM.VO-CONTAB. 
=== === 

GESTIONE AMMINISTRATIVA 
COLLABORATORE 

ESPERTO AMM.VO-
CONTABILE 

=== 1 

SERVIZI ALLA PERSONA CUOCO 1 === 

                                                                                             TOTALI 5 1 

 
 
 

1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 

integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 

pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 

pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 

un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 

utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 

finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 

all’output. 

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati  
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Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO 
CIVILE, SERVIZI ELETTORALI, 
LEVA 

pratiche anagrafiche 01  

documenti di identità 03 

certificazioni anagrafiche 01 

atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 02 

 atti della leva 10 

 archivio elettori 10 

 consultazioni elettorali 10 

      

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI SOCIALI  
NB SI SEGNALA CHE LA 
FUNZIONE RELATIVA AI SERVIZI 
SOCIALI È CONFERITA IN 
UNIONE 

servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 38 

servizi per minori e famiglie 38 

servizi per disabili 38 

servizi per adulti in difficoltà  38 

integrazione di cittadini stranieri 01 – 02 – 38 

alloggi popolari 40 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI EDUCATIVI 

asili nido 44 

manutenzione degli edifici scolastici  19 - 27 

diritto allo studio 41 

sostegno scolastico 43 

trasporto scolastico  42 

mense scolastiche 43 

dopo scuola  43 - 38 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI CIMITERIALI 

inumazioni, tumulazioni 05 

esumazioni, estumulazioni  05 

concessioni demaniali per cappelle di famiglia  05 – 27 

manutenzione dei cimiteri 05 – 27 

pulizia dei cimiteri 05 

servizi di custodia dei cimiteri 05 

 
 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 

organizzazione eventi 39 

patrocini  06 

gestione biblioteche 27 – 39 

gestione musei 27 – 39 

gestione impianti sportivi  45 

associazioni culturali 06 – 13 

associazioni sportive  06 - 13 

fondazioni  06 – 13 

pari opportunità 06 - 13 
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Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

TURISMO  
NB SI SEGNALA CHE LA 
FUNZIONE È CONFERITA IN 
UNIONE  

promozione del territorio 39 – 06 – 13 

punti di informazione e accoglienza turistica 39 - 16 

rapporti con le associazioni di esercenti 33 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

MOBILITÀ E VIABILITÀ 

manutenzione strade 27 

circolazione e sosta dei veicoli 28 

segnaletica orizzontale e verticale 27 

trasporto pubblico locale 42 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  28 

rimozione della neve 27 

pulizia delle strade  34 

servizi di pubblica illuminazione 27 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

TERRITORIO E AMBIENTE 

raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 34 

isole ecologiche  34 

manutenzione delle aree verdi 34 

pulizia strade e aree pubbliche 34 

gestione del reticolo idrico minore 20 – 35 

servizio di acquedotto 20 

cave ed attività estrattive  27 

inquinamento da attività produttive 34 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

pianificazione urbanistica generale 37 

pianificazione urbanistica attuativa 37 

edilizia privata  11 

edilizia pubblica  27 -  40 

realizzazione di opere pubbliche  19 – 17 -18 

manutenzione di opere pubbliche  27 – 19 -17 - 18 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE NB 
SI SEGNALA CHE LA FUNZIONE È 
SVOLTA IN FORMA ASSOCIATA 
TRAMITE CONVENZIONE  

protezione civile  36 

sicurezza e ordine pubblico 21 

vigilanza sulla circolazione e la sosta  28 

verifiche delle attività commerciali  33 

verifica della attività edilizie 29 

gestione dei verbali delle sanzioni comminate 28 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) 
NB SI SEGNALA CHE LA 
FUNZIONE È CONFERITA IN 

agricoltura 33 

industria 33 
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) 
NB SI SEGNALA CHE LA 
FUNZIONE È CONFERITA IN 
UNIONE  

agricoltura 33 

industria 33 

artigianato 33 

commercio  33 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 
PUBBLICA  

gestione farmacie  31 -  

gestione servizi strumentali  27 

gestione servizi pubblici locali  41 – 42 – 43 - 
44

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI ECONOMICO 
FINANZIARI  

gestione delle entrate 24 

gestione delle uscite 25 

monitoraggio dei flussi di cassa 24 – 25 

monitoraggio dei flussi economici 24 – 25 

adempimenti fiscali  24 – 25 – 26 

stipendi del personale  22 – 23 

tributi locali 24 - 26 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SISTEMI INFORMATICI  
NB SI SEGNALA CHE LA 
FUNZIONE È CONFERITA IN 
UNIONE 

gestione hardware e software 04 

disaster recovery e backup 04 

gestione del sito web 04 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

GESTIONE DOCUMENTALE 

protocollo  04 

archivio corrente  04 

archivio di deposito  04 

archivio storico  04 

archivio informatico  04 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

RISORSE UMANE  
NB SI SEGNALA CHE LA 
FUNZIONE È CONFERITA IN 
UNIONE 

selezione e assunzione 22 

gestione giuridica ed economica dei dipendenti 22 

formazione 22 

valutazione 22 – 23 

relazioni sindacali (informazione, concertazione)  22 – 23 

contrattazione decentrata integrativa 22 - 23 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

AMMINISTRAZIONE GENERALE 
deliberazioni consiliari  07 – 08 

riunioni consiliari  07 – 08 

deliberazioni di giunta  07 – 08 
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riunioni della giunta  07 – 08 

determinazioni 08  

ordinanze e decreti  08  

pubblicazioni all'albo pretorio online 04  

gestione di sito web: amministrazione trasparente 04 

deliberazioni delle commissioni  07 

riunioni delle commissioni  07 

contratti  14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

GARE E APPALTI 

gare d'appalto ad evidenza pubblica 17 – 18 

acquisizioni in "economia" 18 

gare ad evidenza pubblica di vendita  27 

contratti  14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) Processi 
interessati 

SERVIZI LEGALI 
supporto giuridico e pareri 32 

gestione del contenzioso  32 

levata dei protesti 14 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti)  

RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

reclami e segnalazioni  09 

comunicazione esterna 04 

accesso agli atti e trasparenza 04 – 09 

customer satisfaction  04 -09 



Pag. 11 a 49  

 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 27/03/2024, che qui si ritiene integralmente riportata. 

 

2.2. Performance 
La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 

risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti.  

Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse 

e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Di seguito vengono elencate le principali indicazioni strategiche alle quali l’Ente intende attenersi nel 

triennio 2024/2026:  

• obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in 

vigore); 

• obiettivi di digitalizzazione, con particolare riferimento all’adozione delle misure contemplate 

nel piano strategico per la transizione digitale e la connettività, promosso dal Ministero per 

l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MIDTD) e denominato “Italia Digitale 2026” 

e dei quali si dirà più compiutamente infra, nell’ambito della sottosezione 3.1.2 “Obiettivi per il 

miglioramento della salute digitale”; 

• obiettivi di efficienza dell’azione amministrativa, in relazione alla tempistica di completamento 

delle procedure adottate dagli uffici facenti capo ai settori Tecnico e Finanziario-Amministrativo, 

nei quali si articola l’organizzazione dell’Ente;  

• obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi, anche sotto il profilo della formazione 

del personale;  

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
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• obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità tanto “fisica” quanto “digitale” 

dell’amministrazione, per il mantenimento e il miglioramento degli attuali standards; 

• obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Per ciò che concerne, infine, gli obiettivi di gestione da raggiungere per l’anno 2024, così come 

determinati con il Documento Unico di Programmazione, approvato con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 10 del 27/03/2024 e coerentemente con il bilancio di previsione 2024/2026, approvato 

con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 27/03/2024, si richiama la Deliberazione di 

Giunta Comunale n. 10 del 27/03/2024, avente ad oggetto “Approvazione P.E.G. (Piano Esecutivo di 

Gestione) 2024-2026 e assegnazione risorse di gestione ed obiettivi ai responsabili di settore” 

unitamente ai relativi allegati, che ne formano parte integrante e sostanziale.  

    

2.3. Rischi corruttivi e trasparenza 

La presente sottosezione viene predisposta in conformità agli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 

del 2012, che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo 

funzionale alle strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 

quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013; più nello 

specifico, si dà atto dell’elaborazione della seguente pianificazione:     

• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 

ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 

struttura organizzativa, possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi;  

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati 

con esiti positivo). 

• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 

le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 

specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 

modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 

benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
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misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 

efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 

digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 

generalizzato. 

 

2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 

dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 
 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui 

competono la definizione degli 

obiettivi in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e 

parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – 

gestionale, nonché entro il 31 gennaio 

di ogni anno, l’adozione iniziale ed i 

successivi aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. 

b), del D.L. 90/2014, convertito in 

legge 114/2014, l’organo deputato 

all’adozione della programmazione 

per la gestione dei rischi corruttivi e 

della trasparenza, oltre che per la 

mancata approvazione e 

pubblicazione del piano nei termini 

previsti dalla norma ha 

responsabilità in caso di assenza di 

elementi minimi della sezione 
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Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e Trasparenza 

assume diversi ruoli all’interno 

dell’amministrazione e per ciascuno di 

essi svolge i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della 

corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 

sull’attuazione, da parte di 

tutti i destinatari, delle misure 

di prevenzione del rischio 

contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare 

all’organo di indirizzo e 

all’Organismo di valutazione 

le disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 

competenti all'esercizio 

dell'azione disciplinare i 

nominativi dei dipendenti che 

non hanno  attuato 

correttamente le misure in 

materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza 

(art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 

- svolgere stabilmente 

un’attività di monitoraggio 

sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione; 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della 

legge 190/2012, come modificata ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, “la 

mancata predisposizione del piano e 

la mancata adozione delle procedure 

per la selezione e la formazione dei 

dipendenti costituiscono elementi di 

valutazione della responsabilità 

dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della 

legge 190/2012, come modificata ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, il 

Responsabile della Prevenzione “In 

caso di commissione, all’interno 

dell’amministrazione, di un reato di 

corruzione accertato con sentenza 

passata in giudicato, risponde ai 

sensi dell’art. 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, nonché 

sul piano disciplinare, oltre che per 

il danno erariale e all’immagine 

della pubblica amministrazione, 

salvo che provi tutte le seguenti 

circostanze: 

- di aver predisposto, prima 

della commissione del fatto, 

il piano di cui al comma 5 e 

di aver osservato le 

prescrizioni di cui ai commi 

9 e 10 dell’art. 1 della Legge 

n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul 

funzionamento e 

sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della 

legge 190/2012, come modificata ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, “In 
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 - segnalare gli inadempimenti 

rilevati in sede di 

monitoraggio dello stato di 

pubblicazione delle 

informazioni e dei dati ai sensi 

del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste 

di riesame in caso di diniego 

totale o parziale dell’accesso o 

di mancata risposta con 

riferimento all’accesso civico 

generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico 

le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti 

necessari ad una prima attività 

di verifica e di analisi delle 

segnalazioni ricevute. 

in materia di inconferibilità e 

incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche 

sanzionatorio, ai  fini 

dell’accertamento   delle 

responsabilità soggettive e, 

per i soli  casi   di 

inconferibilità, 

dell’applicazione di misure 

interdittive; 

- segnalazione di violazione 

delle norme in materia di 

inconferibilità ed 

incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

- sollecitare l’individuazione 

del soggetto preposto 

caso di ripetute violazioni delle 

misure di prevenzione previste dal 

Piano, il responsabile individuato ai 

sensi del comma 7 del presente 

articolo risponde ai sensi 

dell'articolo 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, nonché, 

per omesso controllo, sul piano 

disciplinare, salvo che provi di avere 

comunicato agli uffici le misure da 

adottare e le relative modalità e di 

avere vigilato sull'osservanza del 

Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove 

l’inadempimento degli obblighi 

posti a suo carico sia dipeso da 

causa non imputabile al 

Responsabile della Prevenzione.  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 all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati e a 

indicarne il nome all’interno 

del PTPCT. 

 

Responsabile 

dell’Anagrafe 

della Stazione 

Appaltante 

(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 

Stazione Appaltante, cura 

l’inserimento e aggiornamento della 

BDNCP presso l’ANAC dei dati 

relativi all’anagrafica della stazione 

appaltante, della classificazione della 

stessa e dell’articolazione in centri di 

costo. 

Con riferimento alle rispettive 

competenze, la violazione delle 

misure di prevenzione e degli 

obblighi di collaborazione ed 

informazione e segnalazione 

previste dal presente Piano e nel 

Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità e delle 

regole di condotta previste nei 

Codici di Comportamento da parte 

dei dipendenti dell’Ente è fonte di 

responsabilità disciplinare, alla 

quale si aggiunge, per i dirigenti, la 

responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura disciplinare 

si applicano, nel rispetto dei principi 

di gradualità e proporzionalità, le 

sanzioni previste dai CCNL e dai 

Contratti Integrativi con riferimento 

a ciascuna categoria. 

Dirigenti 

 

(non presenti, né 
previsti all’interno 
dell’Ente )   

Svolgono attività  informativa nei 

confronti  del responsabile  e 

dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 

n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 

1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 

1994; art. 331 c.p.p.); 

 partecipano al processo di gestione 

del rischio; 

 propongono le misure di prevenzione 

(art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

 assicurano l’osservanza del Codice di 

comportamento e verificano le ipotesi 

di violazione; 

 adottano le misure gestionali, quali 

l’avvio di procedimenti disciplinari, la 

sospensione    e,    ove    possibile, la 

rotazione del personale (artt. 16 e 55 

bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

 osservano le misure contenute nel 

PTPCT (art. 1, comma 14, della L. n. 

190 del 2012); 
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 provvedono al monitoraggio delle 

attività nell’ambito delle quali è più 

elevato il rischio di corruzione svolte 

dall’ufficio a cui sono preposti; 

 

suggeriscono le azioni correttive 

per le attività più esposte a rischio. 

Titolari  di 

Posizione 

Organizzativa 

(PO) – Elevata 

Qualificazione 

Danno comunicazione al 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

di fatti, attività o atti, che si pongano 

in contrasto con le direttive in 

materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

 Garantiscono il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto degli 

obblighi di legge in materia di 

trasparenza e pubblicità. 

 Partecipano al processo di gestione 

dei rischi corruttivi. 

 Applicano e fanno applicare, da parte 

di tutti i dipendenti assegnati alla 

propria responsabilità, le disposizioni 

in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

amministrativa 

 Propongono eventuali azioni 

migliorative delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

 Adottano o propongono l’adozione di 

misure gestionali, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la 

sospensione e rotazione del 

personale. 

I dipendenti Partecipano al processo di 

valutazione e gestione del rischio in 
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 sede di definizione delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza 

contenute nella presente sezione del 

PIAO 

Osservano le disposizioni del Codice 

di comportamento nazionale dei 

dipendenti pubblici e del codice di 

comportamento integrativo 

dell’Amministrazione con particolare 

riferimento alla segnalazione di casi 

personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione 

in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza organizzate 

dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione o all’U.P.D.. 

 

Collaboratori 

esterni 

Per quanto compatibile, osservano le 

misure di prevenzione della 

corruzione contenute nella presente 

sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano 

le   disposizioni        del        Codice di 

comportamento   Nazionale    e del 

Codice di comportamento integrativo 

dell’Amministrazione segnalando le 

situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla 

presente sezione del PIAO e del 

Codice di comportamento 

applicabili al personale 

convenzionato, ai collaboratori a 

qualsiasi titolo, ai dipendenti e 

collaboratori di ditte affidatarie di 

servizi che operano nelle strutture 

del Comune o in nome e per conto 

dello stesso, sono sanzionate 

secondo quanto previsto nelle 

specifiche clausole inserite nei 

relativi contratti. 

E’ fatta salva l’eventuale richiesta di 

risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati danni 
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  all’Ente, anche sotto il profilo 

reputazionale e di immagine. 

 
 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 

sanzione. 
 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio 

Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – gestionale 

Organismo di 

valutazione 

(OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 

svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 

trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 

dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da 

parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di risultato. 

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con 

gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 

gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 

obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 

potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 

svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

Collegio dei 

Revisori dei conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento 

dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della 

corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
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 Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 

natura programmatica. 

Ufficio 

Procedimenti 

disciplinari 

(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 

giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

2.3.2 Sistema di gestione del rischio 
La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine 

di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle 

misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

 Il Comune di Maiolo in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, ha  provveduto 

ad   elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio traendo le mosse 

dall’analisi della tabella pubblicata da ANAC nel suddetto allegato e con riserva di eventuali 

aggiornamenti, qualora se ne ravvisasse la necessità.  

Di seguito si elencano le aree di rischio corruttivo individuate:  

Area a): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 
Riferimenti: Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente ad autorizzazioni e concessioni (lettera a, 

comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 
 

Area b): Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 
Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

(lettera c, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 
 

Area c): Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 
Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento 
 

Area d): Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del personale) 
Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 6.3, nota 10 

Area e): Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 
 

Area f): Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 
 

Area g): Incarichi e nomine 
Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 
 

Area h): Affari legali e contenzioso 
Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 
 

Area i): Governo del territorio 
Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA 2016 
 

Area l): Pianificazione urbanistica 
Aree di rischio specifiche – PNA 2015 
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Area m): Le procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di coesione 
Aree di rischio specifiche – Parte Speciale II del PNA 2018 
 

Area n): Gestione dei rifiuti 
Aree di rischio specifiche – Parte Speciale III del PNA 2018 
 

Area o): Gestione dei servizi pubblici 
Area rischio generale non tabellata da ANAC 
 

Area p): Gestione dei beni pubblici 
Area rischio generale non tabellata da ANAC 

2.3.3 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione 

degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle 

priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e 

trasparenza. 
 

 
MISURA 

 
AZIONI 

 
TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

 
RESPONSABILI INDICATORE DI 

REALIZZAZIONE 

 
 
Accesso civico 

 
1. Monitoraggio 

delle richieste di 

accesso civico 

generalizzate 

pervenute e verifica 

del rispetto degli 

obblighi di legge 

   

semplice, 

Accesso civico 

generalizzato, 

Accesso 

Per tutta la 

validità del 

presente Piano 

 

RPCT 

Registro delle 

richieste di accesso 

civico pervenute 

documentale    

 1. Aggiornamento 

del Codice di 

comportamento 

integrativo 

 
Entro il 

30/06 

 
 
RPCT 

Codice di 

comportamento 

integrativo 

approvato 

 
 
Codice di 

comportamento 

2. Formazione del 

personale in 

materia di codice di 

comportamento 

 
 
Entro il 31/12 

 
 
RPCT 

Almeno i Dirigenti e 

le PO (100% 

Dirigenti e PO) 
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 3. Monitoraggio 

della conformità 

del comportamento 

dei dipendenti alle 

previsioni del 

Codice 

 

 
Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 
 
 
Responsabili 

N. sanzioni applicate 

nell’anno 

Riduzione/aumento 

sanzioni rispetto 

all’anno precedente 

Astensione in 

caso di 

conflitto 

d’interesse 

1. Segnalazione a 

carico dei 

dipendenti di ogni 

situazione di 

conflitto anche 

potenziale 

Tempestivamente 

e con 

immediatezza 

I Responsabili 

sono 

responsabili 

della verifica e 

del controllo 

nei confronti 

dei dipendenti 

N. Segnalazioni/N. 

Dipendenti N 

Controlli/N. 

Dipendenti 

     

2. Segnalazione da 

parte dei dirigenti 

al responsabile 

della Prevenzione 

di eventuali 

conflitti di interesse 

anche potenziali 

 

 
Tempestivamente 

e con 

immediatezza 

 
 
 

RPCT 

 
N. 

Segnalazioni 

volontarie/N. 

Dirigenti 

N. 

Controlli/N. 

Dirigenti 

  
 
 
1. Rotazione 

personale e 

mansioni 

 

 
Per tutto il 

triennio di 

validità del 

presente Piano 

 
 
 
 
RPCT 

Intercambiabilità 

nelle singole 

mansioni tra più 

dipendenti, in 

modo da creare più 

dipendenti con le 

competenze sui 

singoli 

procedimenti 
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Rotazione del 

personale 

   Suddivisione 

delle fasi 

procedimentali 

del controllo e 

dell’istruttoria 

con assegnazione 

mansioni relative 

a soggetti diversi; 

  

 
2. Segregazione 

funzioni 

 
Per tutto il 

triennio di 

validità del 

presente Piano 

 
 
 
RPCT 

Affidare le 

mansioni riferite al 

singolo 

procedimento a più 

dipendenti in 

relazione a 

tipologie di utenza 

(es. cittadini 

singoli/persone 

giuridiche) o fasi 

del procedimento 

(es. 

protocollazione 

istanze/istruttoria/ 

stesura 

provvedimenti/ 

contr olli, nel limite 

delle rispettive 

competenze, 

attribuzioni e 

mansioni). 

 
 
 
 

Conferimento 
e 
autorizzazioni 
incarichi 

 
1. Divieto assoluto 

di svolgere 

incarichi anche a 

titolo gratuito senza 

la preventiva 

autorizzazione 

 
 

Sempre ogni 

qualvolta si 

verifichi il caso 

 
 
 
Tutti i 

dipendenti 

N. richieste/N. 

dipendenti 

N. sanzioni 

disciplinari per 

mancata 

comunicazione/N. 

dipendenti 
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2. Applicazione 

delle procedure di 

autorizzazione 

previste dal Codice 

di comportamento 

integrativo dei 

dipendenti 

 
 

Sempre ogni 

qualvolta si 

verifichi il caso 

 
 
 
Tutti i 

dipendenti 

N. richieste/N. 

dipendenti 

N. sanzioni 

disciplinari per 

mancata 

comunicazione/N. 

dipendenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Inconferibilità 

per incarichi 

dirigenziali 

 
 
 

 
1. Obbligo di 

acquisire 

preventiva 

autorizzazione 

prima di conferire 

l’incarico 

 
 
 
 
 
 
 
Sempre prima di 

ogni incarico 

Soggetti 

responsabili 

dell’istruttoria 

del 

provvedimento 

finale della 

nomina o del 

conferimento 

dell’incarico 

Ufficio 

personale per 

controlli a 

campione 

 
 
 
 

 
N. dichiarazioni/N. 

incarichi (100%) 

N. verifiche/N. 

dichiarazioni (100%) 

 
 
 
2. Obbligo di 

aggiornare la 

dichiarazione 

 
 
 
 
Annualmente 

Ufficio 

personale per 

controlli a 

campione e 

acquisizione 

Casellario 

Giudiziario e 

Carichi 

 
 

 
N. verifiche/N. 

dichiarazioni (100%) 
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   Pendenti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Svolgimento 

di attività 

successiva 

alla 

cessazione 

dal servizio 

(Pantouflage ) 

1. Previsione nei 

bandi di gara o 

negli atti 

prodromici 

all’affidamento di 

appalti pubblici, tra 

i requisiti generali 

di partecipazione 

previsti a pena di 

esclusione e 

oggetto di specifica 

dichiarazione da 

parte dei 

concorrenti, la 

condizione che 

l’operatore 

economico non 

abbia stipulato 

contratti di lavoro o 

comunque 

attribuito incarichi 

a ex dipendenti 

pubblici, in 

violazione dell’art. 

53, co. 16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per tutta la durata 

del Piano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Verifica in sede di 

controllo successivo 

di regolarità 

amministrativa 

2. Obbligo per ogni 

contraente e 

appaltatore, ai sensi 

del DPR 445/2000, 

all’atto della stipula 

del contratto di 

rendere una 

dichiarazione circa 

l’insussistenza 

delle situazioni di 

lavoro o dei 

rapporti di 

 
 
 
 
 
Al momento della 

stipula del 

contratto 

 
 
 
 
 
Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

 
 
 
 

Verifica in sede di 

controllo successivo 

di regolarità 

amministrativa 
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 collaborazione di 

cui sopra 

   

3. Obbligo per tutti 

i dipendenti, al 

momento della 

cessazione dal 

servizio, di 

sottoscrivere una 

dichiarazione con 

cui si impegnano al 

rispetto delle 

disposizioni 

dell’art. 53, co. 16- 

ter, del d.lgs. n. 

165/2001 (divieto 

di pantouflage) 

 
 
 
 
 
 
 
Per tutta la durata 

del Piano 

 
 
 
 
 
 
 
Ufficio del 

personale 

 
 
 
 
 
 

N. dipendenti 

cessati/N. 

dichiarazioni (100%) 

Tutela del 

dipendente 

che effettua 

segnalazioni 

di illecito 

 
1. Monitoraggio 

della attuazione 

della Misura 

 
 
Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 

 
RPCT 

N. segnalazioni/N. 

dipendenti 

N. illeciti/N. 

segnalazioni 

 
 
 
 
Formazione 

1. Realizzazione di 

corsi di formazione 

in materia di 

prevenzione della 

corruzione, 

trasparenza e 

codice di 

comportamento 

 
 
 

Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 
 
 
 
RPCT 

 
 
 
 
N. corsi realizzati 

Formazione 

di 

Commissioni, 

assegnazione 

agli uffici e 

conferimento 

di incarichi in 

caso di 

 

1. Acquisizione 

della dichiarazione 

di assenza di cause 

ostative ai sensi 

dell’art. 35-bis del 

D.lgs. n. 165/2001 

 
 
 
Tutte le volte che 

si deve conferire 

un incarico o fare 

un’assegnazione 

 
 
Responsabili 

per i 

dipendenti 

RPCT per i 

Responsabili 

 
 

 
N. Controlli/N. 

Nomine o 

Conferimenti 
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condanna 

penale per 

delitti contro 

la PA 

    

 
 
 
 
Indice di 

trasparenza 

calcolato sulla 

base della 

attestazione 

annuale 

dell’Organismo 

di valutazione 

 
 
PUBBLICAZIONE 

 
 
 
 
 
 

 
Per tutta la 

validità del Piano 

 
 
 
 
 
 
Dirigenti/respo 

nsabili della 

pubblicazione 

dei dati 

Valore medio come 

attestato 

dall’Organismo di 

valutazione > 1,2 

COMPLETEZZA 

DEL 

CONTENUTO 

 
 

 
Valore medio come 

attestato 

dall’Organismo di 

valutazione > 1,7 

COMPLETEZZA 

RISPETTO AGLI 

UFFICI 

AGGIORNAMENTO 

APERTURA 

FORMATO 

 

2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione 

delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione 

attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 

costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 

scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, limitatamente alle 

strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei 

propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende 

implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre 

di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 
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3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 
 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 

questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 

79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 

Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 

inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

In merito agli obiettivi e alle azioni per il miglioramento della salute di genere dell’amministrazione, 

si richiama il contenuto del “Piano delle Azioni Positive” in materia di pari opportunità, adottato  

dall’Unione di Comuni Valmarecchia con delibera di Giunta n. 6 del 25/01/2024, da intendersi, ivi 

per integralmente recepito.    
 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

 
La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 

paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 

dei cittadini e delle imprese. 

Nel rinviare a quanto disposto dall’Agenzia per l’Italia Digitale nell’ambito del Piano triennale per    

l’informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e 

l’implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico, si 

riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale 

dell’amministrazione, con la precisazione che questo Ente ha inteso cogliere l’opportunità offerta dal 

PNRR per l’adozione di misure di gestione di servizi informatici integrati con correlati interventi su 

infrastrutture di rete per il territorio dell’Unione della Valconca ed altri Comuni del territorio della 

Provincia di Rimini, aderendo a un contratto di partenariato pubblico-privato per la gestione di servizi 

informatici:       

 Misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA locali”. 

L’investimento è collegato all’obbligo, introdotto dall’art. 35 del D.L. 76/2020, per la PA di migrare i propri 

CED verso ambienti cloud. 

 Misura 1.3.1. “Piattaforma Digitale Nazionale Dati”. 

L’investimento è collegato agli artt. 12, 15, 50, 50-ter, 73, 75 del CAD. 

 Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici”. 

L’investimento è collegato all’art. 53 del CAD. Sono in particolare resi facilmente reperibili e consultabili i 

dati di cui all’articolo 54 che recita “I siti delle pubbliche amministrazioni contengono i dati di cui al decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni, recante il riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 

nonché quelli previsti dalla legislazione vigente”. 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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 Misura 1.4.3 “Adozione piattaforma Pago PA”. 

L’investimento è collegato all’articolo 64- bis del CAD. 

 Misura 1.4.3 “Adozione Piattaforma App Io”. 

L’investimento è collegato all’articolo 64-bis del CAD. 

 Misura 1.4.4 “Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE". 

 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante 

per valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo 

fra gli elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo 

dello stato di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Nel caso di specie, il Comune di Maiolo: 

• Non è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie;    

• Non sono pendenti procedure di esecuzione forzata e, pertanto, deve escludersi 

qualsivoglia incidenza, in tal senso, sulle spese correnti oltre un valore soglia; 

• L’indicatore della tempestività dei pagamenti annuale 2023 (D.P.C.M. del 22/09/2014) 

è pari a giorni 40,98. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 

Per ciò che concerne l’organizzazione del lavoro agile, si contempla che possano essere svolte in modo 

agile e/o in lavoro da remoto le attività che, in generale rispondono ai seguenti requisiti: 

a) possibilità di delocalizzazione: le attività devono essere tali da poter essere eseguite a distanza senza la 

necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 

b) possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche idonee allo 

svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione del lavoratore e/o 

attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

c) autonomia operativa: le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo 

interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con gli utenti dei 

servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

d) possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 

e) possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite in lavoro 

da remoto o lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili. 

Sono escluse dall’accesso al lavoro agile e da remoto le attività svolte all’interno di un’organizzazione per 

turni e quelle che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili, nonché quelle che 

richiedono il costante rapporto con l’utenza in presenza, tra cui:  
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• Protezione Civile;  

• Manutenzione e pronto intervento, con riferimento alle attività in esterno e alle attività di sorveglianza 

dei cantieri, vigilanza sul patrimonio e attività operative nei cimiteri; 

 • URP, stato civile, sportelli demografici e servizi cimiteriali, con riferimento all’attività di front-office; 

• Servizi educativi, con riferimento allo svolgimento di attività frontale nei nidi e nelle scuole d’infanzia; 

 • Assistenti sociali; 
•  Servizi sociali, con riferimento al personale amministrativo , tranne per situazioni afferenti a motivi 

familiari  e/o di salute inderogabili, che saranno valutate ed in caso autorizzate dal Responsabile del 
Servizio. 

 • Altre attività di sportello e front-office. 
Per le figure professionali di cui al comma precedente resta consentita la possibilità di svolgere la 
prestazione lavorativa a distanza limitatamente alla quota di tempo in cui non risultano adibiti ai predetti 
servizi frontali. 
 

3.3 Sottosezione di programmazione - Piano triennale del fabbisogno del personale 
 
Nell’ambito della disciplina in tema di fabbisogno di personale: 

 

- l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali 

di organizzazione degli uffici; 

- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 statuisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico 

amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali; 

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 

fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 

nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Qualora siano 

individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. Nell’ambito del piano, le 

amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata 

attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il piano triennale indica le risorse 

finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per 

il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 dispone che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie 

dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria 

autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle 

esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  

- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di 

soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla 

situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e 
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quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata 

comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche che non 

adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare 

rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 3. La 

mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente responsabile è 

valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”; 

- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di definizione 

del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione 

organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (…) garantendo la neutralità 

finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle 

assunzioni consentite a legislazione vigente; 

- l’art. 22, comma 1, del d.lgs.75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la pianificazione di 

personale di cui all'art. 6-ter del d.lgs.165/2001, come introdotte dall'art. 4, del d.lgs.75/2017, sono adottate 

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima 

applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del d.lgs.165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 

30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse; 

- con decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le 

predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 

- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni 

adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti 

territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti 

normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia 

nella definizione dei Piani; 

- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche 

amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima” affermano: “per le regioni 

e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale massima (della 

dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”; 

- il decreto crescita d.l. 34/2019 ha in ultimo introdotto una modifica significativa del sistema di calcolo 

della capacità assunzionale delle amministrazioni degli enti locali comunali, attraverso il superamento 

delle regole del turn-over e l’introduzione di un sistema fondato sulla sostenibilità finanziaria della spesa 

di personale; 

 

- l’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
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resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, 

n. 113 e s.m.i. prevede ora l’adozione del “Piano integrato di attività e organizzazione”  

Al fine della predisposizione del piano del fabbisogno di personale 2024/2026 è pertanto ora necessario 

per l’ente definire il proprio limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul contenimento 

della spesa di personale, esaminando i seguenti aspetti: 

 

A) contenimento della spesa di personale; 
B) facoltà assunzionali a tempo indeterminato; 
C) lavoro flessibile; 
D) limite assunzioni a tempo determinato a valere su risorse proprie (art. 31 bis decreto legge 
152/2021). 
 

A) Contenimento della spesa di personale 
 
A1. Normativa 
 

Art. 1, comma 
562, della legge 
27 dicembre 2006, 
n. 296 

Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con 
esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il 
corrispondente ammontare dell’anno 2008. Gli enti di cui al primo periodo possono 
procedere all’assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro 
a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno. 
 

 
 
 

A2. Situazione dell’ente 
 
Preso atto che l’art.562 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 per gli enti non sottoposti alle regole del 

patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni 

e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il 

corrispondente ammontare dell’anno 2008. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere 

all’assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato 

complessivamente intervenute nel precedente anno. 

Il D.L. 90/2014 convertito con modificazioni dalla legge 114/2014 art.3 comma sexies prevede che, per il 

triennio 2022-2024, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, 

le regioni e gli enti locali, possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per 

ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell’anno precedente, 

sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere 

effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn over. 

 

Il valore medio di riferimento del 2008 da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 562 della legge 296/2006 

è pari a € 421.139,30. 
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Consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente e suddivisione del personale nelle 

aree/categorie di inquadramento personale di ruolo. 

 
L’organico complessivo alla data del 31/12/2023 ammonta a 6 dipendenti in servizio di cui: 
 
o n. 6 tempo indeterminato 
o n. 0 tempo determinato 
o n. 5 tempo pieno 
o n. 1 tempo parziale 
 
N.1 Dipendenti - Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione così articolata: 
 
-n. 1 profilo Funzionario Tecnico 
-n. 1 profilo Funzionario Amministrativo Contabile 
   
N.4 Dipendente - Area degli Operatori Esperti così articolata: 
 
-n.1 profilo di Collaboratore Esperto Amministrativo Contabile     
-n.2 profilo di Collaboratore Esperto Tecnico     
-n.1 profilo di Collaboratore Esperto Cuoca    
 
La dotazione organica, alla data del 01/04/2024, modificata dalla programmazione del fabbisogno di 
personale nel triennio 2024/2026 risulta come segue: 
 
DOTAZIONE ORGANICA TRIENNIO 2024/2026 – SITUAZIONE ALLA DATA DEL 01/04/2024 
 
 

Area  CCNL 

DIPENDENTI 
IN SERVIZIO 

CESSAZIONI 
PREVISTE 

ASSUNZIONI 
PREVISTE 

ANNO DI 
RIFERIMENTO 

ASSUNZIONI 
 

TOTALE 

T. 
Pieno 

P. time 
T. 

Pieno 
P. time 

T. 
Pieno 

P. Time 2024 2025 2026 
T. 

Pieno 
P. Time 

       
T. 
Pie
no 

P. 
tim

e 

T. 
Pi
en
o 

P. 
ti
m
e 

T. 
Pi
en
o 

P. 
ti
m
e 

  

Area Funzionari 
e E.Q. 

2 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 0 0 0 0 0 2 0 

Area Istruttori 
     0 

 
0 
 

0 
 

0 
 

1 
 

0 
 

  1 0 0 0 0 0 1 0 

Area Operatori 
Esperti 

3 
 

1 
 

1 
 

0 
 

0 
 

0 
 

0 0 0 0 0 0       2 1 

TOTALE 
5 
 

1 
 

1 
 

0 
 

1 
 

0 
 

1 0 0 0 0 0 5 1 

 
 
L’ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68.  
 
Considerate le indicazioni dei responsabili dei servizi, in relazione alla situazione del personale della loro 
area ai fini della verifica delle eccedenze di personale di cui all’art. 33 del d.lgs. 165/20021, non emergono 
situazioni di eccedenza di personale mentre emergono situazioni di carenza di personale generalizzata 
e, in particolare, emerge la necessità: 
 

a) procedere ad un’assunzione di un Istruttore Amministrativo -Contabile a tempo pieno e 
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indeterminato inquadrato nell’Area Istruttori mediante concorso pubblico, scorrimento graduatorie 
o mobilità (Turn over personale  cessazione di pari profilo avvenuta nell’ anno 2023)  

 
Provvedere eventualmente alle assunzioni a tempo indeterminato per sostituzione del personale di ruolo 
che potrà cessare nel corso dell’anno, mediante procedure di mobilità, cessione di graduatoria o concorso 
pubblico nei limiti delle normative in materia di spesa del personale. 

 
B) Facoltà assunzionali a tempo indeterminato 
 
B1. Normativa 
 

Art. 33, comma 2 
del cosiddetto 
“Decreto 
Crescita”, decreto-
legge 30 aprile 
2019, n. 34, 
convertito con 
modificazioni 
dalla legge 28 
giugno 2019, n. 
58, come 
modificato dal 
comma 853, art. 1 
della legge 27 
dicembre 2019, n. 
160 e dalla legge 
28 febbraio 2020, 
n. 8, di 
conversione del 
decreto legge 30 
dicembre 2019, n. 
162 (c.d. 
Milleproroghe) 

[…]2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche 
per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio 
asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non 
superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia 
demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in 
bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce 
demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica 
e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per 
i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, 
nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale 
eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso 
tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto 
rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della 
gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano 
al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei 
comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono 
incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di 
un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, 
collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico 
delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di 
cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle 
predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore 
al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del 
suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia 
anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. (…omissis…) 

Decreto 
Ministeriale 17 
marzo 2020 
“Misure per la 
definizione delle 
capacità 
assunzionali di 
personale a tempo 
indeterminato dei 
comuni”, 

decreto finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, differenziati per 
fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo 
degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 
dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le 
percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo 
indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 
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pubblicato sulla 
G. U. Serie 
Generale n.108 
del 27 aprile 2020 
 Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 

34/2019 in materia di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle 
modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale / entrate correnti; 

 Intervenuto termine dell’applicabilità dell’art. 1, comma 424, della legge 190/2014 e 
dell’art. 5, del d.l. 78/2015, relativi al riassorbimento dei dipendenti in soprannumero 
degli enti di area vasta; 

 
B2. Verifica situazione dell’Ente 

 

I. IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: 

IL CALCOLO. 

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 

2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto 

tra la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e 

la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 

crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 

personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di 

pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo 

all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della 

gestione approvato;  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio 

di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

 

Il decreto del Ministero dell'interno 21 ottobre 2020 “Modalita' e disciplina di dettaglio per l'applicazione 

dei nuovi criteri di classificazione relativi alle convenzioni per l'ufficio di segretario comunale e 

provinciale” all’art. 3 prevede che “Ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del 

decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 

ciascun comune computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non 

rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto 

della predetta spesa”; 
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Il valore medio delle entrate correnti dell’ultimo triennio 2020/2021/2022 al netto del fondo crediti dubbia 

esigibilità stanziato sul bilancio 2022, come predisposto dalla responsabile dell’area economico-

finanziaria è pari ad €  come individuato nella tabella sottostante;  

 

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE  

Entrate correnti ultimo triennio 2020 2021 2022 

Dati da consuntivi approvati  € 874.240,54   € 749.905,90 € 806.377,92 

FCDE SU BILANCIO 2022 € 167.277,95 € 167.277,95 € 167.277,95 

Media Entrate al netto FCDE 
(media degli accertamenti di competenza riferiti alle 

entrate correnti relativi agli ultimi tre rendiconti 
approvati) 

€ 642.896,84 
 

 
 
Il rapporto tra spesa di personale e la media delle entrate correnti è il seguente: 
 
Spese di personale 2022 €  246.280,83  
________________________________        =  38,31% 
 
Media entrate netto FCDE € 642.896,84 
 
 
Il rapporto tra spesa di personale e la media delle entrate comprensiva della spesa di personale imputata 
all’Ente da parte dell’Unione dei Comuni Valmarecchia, pari a € 31,10 come da delibera di Giunta 
Unione n. 19 del 04/04/2023 ad oggetto: “ spesa di personale per i servizi associati rendiconto 2022”, è 
il seguente:  
 
Spese di personale 2022 €  246.311,93  
________________________________        =  38,31% 
 
Media entrate netto FCDE € 642.896,84  
 
 
LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI 
PERSONALE DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 

 
L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche: 
a) comuni con meno di 1.000 abitanti 

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 
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f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 

 

Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera A), avendo n. 789 abitanti al 31.12.2022. 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 

del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate 

correnti 

- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili 

in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 

- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 

 
 

FASCIA 
demografica 

POPOLAZIONE Valori soglia  
Tabella 1  

DM 17 marzo 2020 

Valori calmierati  
Tabella 2  

DM 17 marzo 2020 
Anno 2024 

Valori soglia 
Tabella 3  

DM 17 marzo 2020 

a 0-999 29,50% 35,00% 33,50% 

b 1000-1999 28,60% 35,00% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 30,00% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 28,00% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 26,00% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 22,00% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 16,00% 31,60% 

h 250000-1499999 28,80% 10,00% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 5,00% 29,30% 
 
Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:  

FASCIA 1. Comuni virtuosi 

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa 

di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 

rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia 

individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 

FASCIA 2. Fascia intermedia. 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, 

risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del 
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DM, non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 

nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta 

superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di 

graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore 

soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il 

rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al 

valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un turn 

over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. 

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera A) e avendo registrato un rapporto tra 

spesa di personale e media delle entrate correnti pari al  38,31   % ( comprensiva della spesa di 

personale imputate dall’Unione dei Comuni), si colloca nella: 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta 

superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di 

graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore 

soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il 

rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al 

valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un turn 

over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. 

 
C) Lavoro flessibile 
 

art. 9, comma 28 
della decreto legge 
31 maggio 2010, n. 
78 “Misure urgenti 
in materia di 
stabilizzazione 
finanziaria e di 
competitività 
economica”, 
convertito con 
modificazioni dalla 
L. 30 luglio 2010, n. 
122, Milleproroghe) 

A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti 
pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni 
e integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo 
quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con  
convenzioni  ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel 
limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009 

 
Rispetto al lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, cantieri di 

lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc.): 

- l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 
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maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 

modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276." 

è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali 

in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a 

legislazione vigente"; 

- la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, chiarisce che “Le 

limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni 

per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo 

periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della 

spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del 

limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo 

ottavo periodo dello stesso comma 28.”; 

- la deliberazione n. 1/SEZ.AUT/2017/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, ha 

affermato il principio di diritto secondo cui “Ai fini della determinazione del limite di spesa previsto 

dall’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 e s.m.i., l’ente locale che non abbia fatto ricorso alle tipologie 

contrattuali ivi contemplate né nel 2009, né nel triennio 2007-2009, può, con motivato provvedimento, 

individuare un nuovo parametro di riferimento, costituito dalla spesa strettamente necessaria per far fronte 

ad un servizio essenziale per l’ente. Resta fermo il rispetto dei presupposti stabiliti dall’art. 36, commi 2 

e ss., del d.lgs. n. 165/2001 e della normativa – anche contrattuale – ivi richiamata, nonché dei vincoli 

generali previsti dall’ordinamento”; 

- la deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti 15/SEZAUT/2018/QMIG ha 

enunciato il seguente principio di diritto: “Ai fini della determinazione del limite di spesa previsto dall’art. 

9, comma 28, del d.l. n. 78/2010 e s.m.i., l’ente locale di minori dimensioni che abbia fatto ricorso alle 

tipologie contrattuali ivi contemplate nel 2009 o nel triennio 2007-2009 per importi modesti, inidonei a 

costituire un ragionevole parametro assunzionale, può, con motivato provvedimento, individuarlo nella 

spesa strettamente necessaria per far fronte, in via del tutto eccezionale, ad un servizio essenziale per 

l’ente. Resta fermo il rispetto dei presupposti stabiliti dall’art. 36, commi 2 e ss., del d.lgs. n. 165/2001 e 

della normativa – anche contrattuale – ivi richiamata, nonché dei vincoli generali previsti 

dall’ordinamento”; 

- la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, ha affermato il 

principio di diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui 

l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 

dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri 
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aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da 

impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove assunzioni”; 

- secondo la deliberazione della Sezione regionale di controllo dell’Emilia e Romagna n. 268/2013 il 

carattere generale della locuzione “altri rapporti formativi” utilizzata dal legislatore all’art.9 comma 28 

del dl n.78 sembra condurre ad un’interpretazione in senso ampio che ricomprende qualunque forma di 

rapporto con intento formativo che comporti una spesa a carico dell’ente pubblico; 

- il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.165/2001, come modificato dall’art. 9 del d.lgs.75/2017, 

conferma la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando 

atto che questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo o 

eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali. 

Tra i contratti di tipo flessibile ammessi ed incidenti sul limite di spesa del lavoro flessibile, vengono ora 

inclusi solamente i seguenti:  

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;  

b) i contratti di formazione e lavoro;  

c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche 

eccezione e deroga;  

Il limite di spesa relativo al lavoro flessibile per questo ente è pari ad €  27.838,94  con riferimento alle 

spese di lavoro flessibile sostenute nel 2009.  

Dato atto del rispetto del limite a tempo determinato ai  sensi dell’art.  9, comma 28 della decreto legge 

31 maggio 2010, n. 78, come riportato dalla seguente tabella:  

 
 

 
SPESA PRESUNTA LAVORO FLESSIBILE ANNO 2024 : € 8.000,00 

 
 
Nel caso di sopravvenute necessità, l’Ente ritiene pertanto di confermare la possibilità di ricorso 

all’istituto della utilizzazione di dipendenti di altro ente anche ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge 

311/04 nonché il ricorso all’utilizzo dei contratti flessibili, disciplinato dall’art. 36 del Decreto Legislativo 

30 marzo 2001 n. 165, per fronteggiare esigenze temporanee ed eccezionali che dovessero manifestarsi 

nel corso dell’anno oltre che istituire eventuali rapporti formativi nei limiti di cui alla spesa dell’anno 

2009. 

D) Limite assunzioni a tempo determinato a valere su risorse proprie (art. 31 bis decreto legge 

152/2021). 

L’art. 31 bis del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
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nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, convertito con 

modificazioni dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233 prevede, in relazione alla realizzazione di progetti previsti 

nel PNRR, la facoltà per i comuni di assumere con contratto a tempo determinato con qualifica non 

dirigenziale in deroga al limite di spesa per lavoro flessibile e del limite di cui all’art. 1 comma 557 legge 

296/2006, “per un periodo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di completamento 

del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, nel limite di una spesa aggiuntiva non superiore al 

valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilita' stanziato nel bilancio di previsione, per la 

percentuale distinta per fascia demografica indicata nella tabella 1 annessa” al decreto stesso; 

Alla luce dell’analisi sopra effettuata si individuano pertanto le seguenti linee di sviluppo per la 

programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2024/2026 :  

 
Anno 2024:  

 
a) procedere ad un’assunzione di un Istruttore Amministrativo -Contabile a tempo pieno e 
indeterminato inquadrato nell’Area Istruttori mediante concorso pubblico, scorrimento graduatorie 
o mobilità (Turn over personale  cessazione di pari profilo avvenuta nell’ anno 2023) 

 
Provvedere eventualmente alle assunzioni a tempo indeterminato per sostituzione del personale di ruolo 
che potrà cessare nel corso dell’anno, mediante procedure di mobilità, cessione di graduatoria o concorso 
pubblico nei limiti delle normative in materia di spesa del personale. 
  
Per quanto concerne le fattispecie di lavoro flessibile, l’ente, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di 
lavoro flessibile, onde garantire il funzionamento dei servizi, per esigenze straordinarie e temporanee degli 
uffici in caso di sopravvenute necessità, si riserva l’attivazione di forme di lavoro flessibili, quali (a titolo 
non esaustivo): 
 
- il ricorso all’istituto della utilizzazione di dipendenti di altro ente, in convenzione ai sensi dell’art. 14, c. 
1 del CCNL 22.01.2004;  
- assunzioni a tempo determinato mediante utilizzo di graduatorie vigenti ex art. 36, comma 2, del D.Lgs. 
165/2001;  
- somministrazione di lavoro a tempo determinato;  
- tirocini formativi e di inserimento lavorativo;  
- attivazione di incarichi di collaborazione, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001;  
- prestazioni d’opera intellettuale ai sensi dell’art. 2222 e ss. cod. civ.;  
- comando 
 
 
Anno 2025:  

 
A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le 
definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 
del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore 
soglia. 
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Provvedere alle assunzioni a tempo indeterminato per sostituzione del personale di ruolo eventualmente 
cessato, mediante procedure di mobilità, cessione di graduatoria o concorso pubblico nei limiti delle 
normative in materia di spesa del personale, nel rispetto del periodo precedente. 
 
Per quanto concerne le fattispecie di lavoro flessibile, l’ente, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di 
lavoro flessibile, onde garantire il funzionamento dei servizi, per esigenze straordinarie e temporanee degli 
uffici in caso di sopravvenute necessità, si riserva l’attivazione di forme di lavoro flessibili, quali (a titolo 
non esaustivo): 
 
- il ricorso all’istituto della utilizzazione di dipendenti di altro ente, in convenzione ai sensi dell’art. 14, c. 
1 del CCNL 22.01.2004;  
- assunzioni a tempo determinato mediante utilizzo di graduatorie vigenti ex art. 36, comma 2, del D.Lgs. 
165/2001;  
- somministrazione di lavoro a tempo determinato;  
- tirocini formativi e di inserimento lavorativo;  
- attivazione di incarichi di collaborazione, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001;  
- prestazioni d’opera intellettuale ai sensi dell’art. 2222 e ss. cod. civ.;  
- comando 
 
Ricorrere al reclutamento di personale prevista per la realizzazione del PNRR sia a tempo determinato 
(art. 1, comma 4 e 14, decreto legge 80/2021), sia a tempo determinato di personale in possesso di “alta 
specializzazione”, sia per il tramite contratti di collaborazione ex art. 1 decreto legge 80/2021 nei limiti 
degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico degli eventuali 
progetti di attuazione del PNRR di titolarità dell’ente. 
  
  
Anno 2026: 

 
A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le 
definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 
del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore 
soglia. 
  
Provvedere alle assunzioni a tempo indeterminato per sostituzione del personale di ruolo eventualmente 
cessato, mediante procedure di mobilità, cessione di graduatoria o concorso pubblico nei limiti delle 
normative in materia di spesa del personale, nel rispetto del periodo precedente. 
 
Per quanto concerne le fattispecie di lavoro flessibile, l’ente, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di 
lavoro flessibile, onde garantire il funzionamento dei servizi, per esigenze straordinarie e temporanee degli 
uffici in caso di sopravvenute necessità, si riserva l’attivazione di forme di lavoro flessibili, quali (a titolo 
non esaustivo): 
 
- il ricorso all’istituto della utilizzazione di dipendenti di altro ente, in convenzione ai sensi dell’art. 14, c. 
1 del CCNL 22.01.2004;  
- assunzioni a tempo determinato mediante utilizzo di graduatorie vigenti ex art. 36, comma 2, del D.Lgs. 
165/2001;  
- somministrazione di lavoro a tempo determinato;  
- tirocini formativi e di inserimento lavorativo;  
- attivazione di incarichi di collaborazione, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001;  
- prestazioni d’opera intellettuale ai sensi dell’art. 2222 e ss. cod. civ.;  
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- comando 
 
Ricorrere al reclutamento di personale prevista per la realizzazione del PNRR sia a tempo determinato 
(art. 1, comma 4 e 14, decreto legge 80/2021), sia a tempo determinato di personale in possesso di “alta 
specializzazione”, sia per il tramite contratti di collaborazione ex art. 1 decreto legge 80/2021 nei limiti 
degli importi che saranno previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico degli  eventuali  
progetti di attuazione del PNRR di titolarità dell’ente. 
 
Considerato che: 
 
- ai sensi dell’art. 19, comma 8, della legge 448/2001,“A decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione 
contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, accertano che i documenti di programmazione del 
fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di 
cui all'articolo 39, comma 3 bis, della legge 27 dicembre 1997 n.449, e successive modificazioni, e che 
eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate”; 
 
- l’art. 3, comma 10-bis, primo periodo, del d.l. 90/2014, prescrive che il rispetto degli adempimenti e 
delle prescrizioni dell’art. 3 del decreto legge menzionato relative alla semplificazione e flessibilità nel 
turn over viene certificato dai revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di 
approvazione del bilancio annuale dell'ente; 
 
- tra le condizioni abilitanti all’applicazione della disciplina assunzionale di cui all’art. 33 del d.l. 34/2019 
rientra “il rispetto dell’equilibrio pluriennale asseverato dall’Organo di revisione”; 
 
- in assenza di asseverazione la Corte dei Conti Sez. Riunite giurisdizionali n. 7/2022 ha affermato che 
l’ente dovrebbe “limitare la propria capacità di spesa in base alla diversa regola del turn over al 100%, nei 
termini di cui all’art. 3, co. 5 e ss. del d.l. n 90/2014”; 
 
-la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al 
Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa 
di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli 
equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone 
asseverazione positiva; 
 
Visto i prospetti Rispetto limite di spesa del personale art.1 Comma 562 della Legge 296/2006 e Raccordo 
tra spese e dotazione organica dalle quali emerge che la programmazione del personale nel periodo 
2024/2026: 
 
 - per il Comune di Maiolo la spesa di personale anno 2008, ai fini dell'applicazione dell'art. 1, comma 
562, L. 296/2006 è pari ad €. 421.139,30 ;  
 
- è compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente; - trova copertura finanziaria sugli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2024-2026; 
 
Dato atto inoltre che il Responsabile del Settore Finanziario attesta quanto segue: 
 
-a decorrere dall’anno 2019, ai sensi dell’art. 1, commi 819 e seguenti della legge 145/2018, i comuni 
concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi da 820 a 826 del medesimo articolo e s i considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell'esercizio non negativo: questo ente ha rispettato gli obiettivi posti dalle regole sugli 
equilibri di bilancio nell’anno 2019; 
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-l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, 
del d.lgs.165/2001, con la presente deliberazione; - il rispetto delle norme sul contenimento della spesa di 
personale art.1, comma 562, L. 296/2006; 
 
- il rispetto del pareggio di bilancio 2022; 
 
- il rispetto del pareggio di bilancio 2023 e 2024, sulla base delle informazioni che allo stato sono in 
possesso dell’ente; 
 
- che l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, 
lett.c), del d.l 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 
3-bis, del d.l. 29/11/2008, n. 185; 
 
- che l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, 
n.267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 
 
- il rispetto dei limiti di lavoro flessibile di cui all’art.9, comma 28 del D.L.78/2010; 
 
-l’ente ha adottato, il Piano delle Azioni Positive in materia di pari opportunità con Delibera di Giunta 
dell’Unione n.6 del 25/01/2024; 
 
- il Comune avendo popolazione inferiore ai 5000 abitanti si avvale della facoltà prevista dal comma 3 
dell’art.233-bis del TUEL, di non predisporre il bilancio consolidato.  
 
Posta infine l’entrata in vigore delle previsioni di cui al Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), 
previsto ai sensi Regolamento approvato con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Funzione Pubblica con decreto 30 giugno 2022, n. 132, anche alla luce delle prime 
indicazioni relative al coordinamento tra PIAO e DUP come desumibili dal resoconto della riunione della 
Commissione Arconet del 14.12.2022, la presente programmazione finalizzata a determinare le risorse 
finanziarie relative alla spesa di personale del triennio 2024/2026 confluirà nel PIAO ove si procederà alla 
compilazione della sezione “Organizzazione e Capitale umane”. 
Ad ogni modo, anche la presente programmazione viene inviata a SICO, entro 30 giorni dall’adozione, 
come previsto dall’art. 6-ter comma 5 del d.lgs. 165/2001, che stabilisce che “Ciascuna amministrazione 
pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le predette informazioni e i relativi 
aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della funzione 
pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, 
in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni.”. 
 
Rispetto limite di spesa del personale art.1 Comma 562 della Legge 296/2006 
 
Calcolo virtuosità Ente 
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Raccordo tra spese e dotazione organica  

 

Macroaggregato Rendiconto 2022: impegni

1.01.00.00.000 232.676,80

1.03.02.12.001 13.604,03

1.03.02.12.002 0

1.03.02.12.003 0

1.03.02.12.999 0

    A. Totale spesa di personale 246.280,83

Titolo Rendiconto 2020 Rendiconto 2021 Rendiconto 2022

1

Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa

560.195,92 572.410,08 595.301,33

2 Trasferimenti correnti 178.399,36 58.400,92 82.871,11

3 Entrate extratributarie 135.645,26 119.094,90 128.205,48

874.240,54 749.905,90 806.377,92

810.174,79

167.277,95

642.896,84

38,31%

Totale

Media triennio 2020 - 2022

                    Fondo crediti dubbia esigibilità – Bilancio  2022

   B

                                                                                                                                            A/B%

Bilancio di previsione 2024-2026 2024 2025 2026

A: Spesa di personale 366.298,00 305.559,00 298.141,00

B:Media Entrate correnti ultimo 

triennio 2020-2022 rendicontato
810.174,79 810.174,79 810.174,79

C:FDCE ultima annualità considerata 126.229,17 75.165,00 75.165,00

A/(B-C)% 53,56% 41,57% 40,56%

Valore soglia comuni sotto 1000 

abitanti
35% 35% 35%

FASCIA POPOLAZIONE TABELLA 1 TABELLA 3 2020 2021 2022 2023 2024

a 0-999 29,50% 33,50% 23% 29% 33% 34% 35%

b 1000-1999 28,60% 32,60% 23% 29% 33% 34% 35%

c 2000-2999 27,60% 31,60% 20% 25% 28% 29% 30%

d 3000-4999 27,20% 31,20% 19% 24% 26% 27% 28%

e 5000-9999 26,90% 30,90% 17% 21% 24% 25% 26%

f 10000-59999 27,00% 31,00% 9% 16% 19% 21% 22%

g 60000-249999 27,60% 31,60% 7% 12% 14% 15% 16%

h 250000-1499999 28,80% 32,80% 3% 6% 8% 9% 10%

i 1500000> 25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

TABELLE DEL DM 17 MARZO 2020 DA VISIONARE PER INDIVIDUARE I VALORI SOGLIA DI RIFERIMENTO DELL'ENTE

TABELLA 2
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ANNO 2024

PROFILO PROFESSIONALE

EX CAT. 

INIZIALE 

GIURIDICA

TEMPO 

DEL 

LAVOR

O

COSTO 

TABELLAR

E

 N. POSTI 

ATTUALI 

 Stipendio 

tabellare  

personale in 

servizio  

 

PREVISION

E 

CESSAZION

I 

 

PREVISIONE 

ASSUNZIONI 

 Spesa per nuove assunzioni / maggiori spese 

  Spesa totale FINALE 

(in SERV - CESS. + 

ASS.)  

Funzionario Tecnico D 100% 25.146,71  1          25.146,71       -          -                                                                              25.146,71               

Funzionario Amm.vo-Contabile D 100% 25.146,71  1          25.146,71       -          

Istruttore Amm.vo Contabile C 100% 23.175,61  -       -                  -          1              23.175,61                                                                   23.175,61               

Collaboratore Esperto Tecnico B 100% 20.620,72  2          41.241,44       -          -          -                                                                              41.241,44               

Coll. Esperto Amm.vo Contabile B 75% 20.620,72  1          15.465,54       -          -          -                                                                              15.465,54               

Coll. Esperto Cuoco B 100% 20.620,72  1          20.620,72       1             -          -                                                                              -                          

… … -             -                  -                                                                              -                          

23.175,61                                                                   

335,03                    

5.431,27                 

5.155,18                 

(€ 11.500,00 per reggenza a scavalco - € 15,000,00 per convenzione) 26.500,00               

1.723,79                 

35.207,00               

17.480,00               

2.779,00                 

193,70                    

13.457,86               

361,62                    

64,56                      

71.436,00               

22.381,00               

307.535,31     

307.535,31     

TABELLA DI RACCORDO TRA DOTAZIONE ORGANICA E LIMITE MASSIMO POTENZIALE DI SPESA 

COME INDICATO DALLA LINEE DI INDIRIZZO PUBBLICATE SULLA GAZZETTA UFFICIALE 27/07/2018

LIMITE MASSIMO POTENZIALE DOTAZIONE ORGANICA: PARI ALLA SPESA DI PERSONALE DELL'ANNO 2008

ART. 1 COMMA 562 LEGGE 296/2006 421.139,30     

DOTAZIONE ORGANICA E RACCORDO CON IL LIMITE MASSIMO POTENZIALE

TOTALE COSTO ASSUNZIONI

ALTRE VOCI CHE COSTITUISCONO SPESA DI PERSONALE
(i dati di dettaglio sono contenuti nella tabella che riassume le spese di personale - Art. 1 comma 557 legge 296/2006)

Indennità di comparto a carico del bilancio

Previsione di trasformazioni da tempo parziale a tempo pieno

Personale in comando in entrata

Indennità vacanza contrattuale 

ribaltamento quota unione

Altre tipologie di assunzioni di lavoro flessibile

Fondo del trattamento accessorio + incentivi

Retribuzione di posizione e di risultato delle Posizioni Organizzative

Personale in convenzione in entrata

Assunzioni a tempo determinato

Incarichi ex art. 90

Segretario Comunale

Oneri previdenziali

Irap

IND. ART.4 C.3 CCNL 16.07.1996

Fondo del lavoro straordinario

Altre spese di personale (ASS. AD PERSONA, IND. EDUCATRICI 

BILANCIO, ANF, buoni pasto )

P.E.O

RIA

TOTALE SPESE DI PERSONALE AL NETTO DELLE ESCLUSIONI DA CONFRONTARE CON LA SPESA DI PERSONALE DELL'ANNO 2008 

TOTALE IMPORTO LORDO DELLE SPESE DI PERSONALE A REGIME SU BASE ANNUA

RACCORDO CON IL CONTENIMENTO DELLE SPESE DI PERSONALE

Voci escluse dal calcolo dell'art. 1 comma 557 della legge 296/2006

(vedi prospetto allegato alla Deliberazione)

COSTO DELLE ASSUNZIONI CONSENTITE AI SENSI DEL DM 17 MARZO 2020 IN DEROGA AL LIMITE DELL'ART. 1 COMMA 562 LEGGE 296/2006 PER COMUNI 

VIRTUOSI
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*** *** *** 
 

3.4 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale  

La formazione del personale viene gestita in forma associata dall’Unione di Comuni Valmarecchia per i 

Comuni ad essa aderenti per la parte riguardante le materie di formazione obbligatoria, con esclusione dei 

corsi sulla sicurezza che rimangono di competenza organizzativa di ogni singolo ente, unitamente al 

monitoraggio della formazione svolta dai propri dipendenti.   

Si prevede, altresì, la facoltà di organizzare in forma associata anche alcuni corsi di formazione 

professionale continua su materie di interesse comune.  

La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto conto delle 
numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane, tra le quali debbono essere menzionate:  
 
a) l’articolo 1, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 165/2001 che prevede la “migliore 
utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione 
e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 
 
b) l’articolo 49-bis del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018 e l’articolo 55 
del CCNL funzioni locali del 16 novembre 2022, che stabiliscono le linee guida generali in 
materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante 
aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 
strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore efficacia dell’attività delle 
amministrazioni; 
 
c) il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 
marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, 
che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione 
delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento 
professionale con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per 
centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale 
scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, e ritenere ogni pubblico 
dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni 
effetto come attività lavorativa; 
 
d) la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi 
(in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, 
l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare 
in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, 
due livelli differenziati di formazione: a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, 
riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; b) 
livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio; 
 
e) il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, applicabile dal 25 
maggio 2018, il quale prevede un obbligo di formazione per tutte le figure presenti 
nell’organizzazione degli enti (i responsabili del trattamento, gli incaricati...); 
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f) il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il 
quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 1. Le 
pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 
politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 
all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 
2004, n. 4. 2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo 
sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei 
dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale; 
478. 
g) il D.P.R. 62/2013 rubricato “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” all’articolo 
15 comma 5 ha disposto che al personale delle pubbliche amministrazioni siano rivolte 
attività formative in materia di trasparenza e integrità per conseguire una piena 
conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento 
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti; 
 
h) il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico 
sulla salute e sicurezza sul lavoro” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro 
assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia 
di salute e sicurezza, (...) con particolare riferimento a: a) concetti di rischio, danno, 
prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei 
vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; b) rischi riferiti alle 
mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda (...) e che i 
“dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute 
e sicurezza del lavoro (...)”. 
 
i) il protocollo d’intesa fra il Ministro per la P.A. e il Ministro dell’università e della ricerca del 
7 ottobre 2021 nel quale emerge l’importanza dell’accrescimento del livello di formazione 
e dell'aggiornamento professionale del personale delle pubbliche amministrazioni, quale 
leva di effettivo sviluppo delle amministrazioni nell’ottica del miglioramento della qualità 
dei servizi da erogare a cittadini e imprese, anche nel quadro della efficiente attuazione 
dei progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 
 
l) la circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione ad oggetto: Pianificazione della formazione 
e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
 
La formazione obbligatoria sarà organizzata per tutti i dipendenti dell’Unione di Comuni 
Valmarecchia e per i dipendenti dei Comuni ad essa aderenti, sulle seguenti materie: 

- Anticorruzione e trasparenza 

- Codice di comportamento 

- Codice etico 

- GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

- Competenze digitali 

-Formazione  lavoro a distanza e soft skills 
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Rimane invece di esclusiva competenza dei singoli enti l’organizzazione della formazione 
obbligatoria sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, nello specifico: 
 

- Corso sulla sicurezza sul lavoro per neoassunti  
- Aggiornamento periodico lavoratori 
- Utilizzo attrezzature di lavoro 
- Formazione addetti emergenza (prevenzione incendio) 
- Formazione addetti emergenza (primo soccorso) 
- Aggiornamento periodico addetti emergenza (prevenzione incendio) 
- Aggiornamento periodico addetti emergenza (primo soccorso) 
- Formazione RLS/ Aggiornamento RLS 
- Corso per rischio specifico di mansione lavorativa 
 
 

La Sezione Monitoraggio non è prevista per gli Enti con meno di 50 dipendenti (D.M. n. 132/2022, Art. 

4, commi 3 e 4). 

Ad ogni buon conto, viene disciplinata un’attività di monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli 

piani, attraverso l’attività di rendicontazione periodica degli obiettivi Piano Esecutivo di Gestione, 

sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che 

consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da alterare l’assetto 

dell’organizzazione delle risorse a disposizione dell’amministrazione.     

 

4. MONITORAGGIO 


